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È legittimo modificare, senza autorizzazione giudiziale, l’atto istitutivo del fondo patrimoniale al fine di inserirvi la clausola per la quale l’alienazione dei
beni vincolati nel fondo (o la loro sottoposizione a pegno o a ipoteca) non necessita di un decreto autorizzativo del tribunale: è quanto statuito dalla
Cassazione nell’ordinanza 32484 del 22 novembre 2023, priva di precedenti in sede di giurisprudenza di legittimità. La questione oggetto della
decisione concerne l’interpretazione e l’applicazione della norma di cui all’articolo 169 del Codice civile, per la quale, se non è stato espressamente
consentito nell’atto istitutivo del fondo patrimoniale, non si possono alienare, ipotecare, dare in pegno o comunque vincolare beni del fondo patrimoniale
se non con il consenso di entrambi i coniugi e, se vi sono figli minori, con l’autorizzazione concessa dal tribunale con provvedimento emesso in camera
di consiglio, nei soli casi di necessità od utilità evidente. Questa norma consente dunque che nell’atto istitutivo del fondo patrimoniale si possa
prevedere che, in presenza di figli minori, i beni vincolati nel fondo possano essere venduti (ipotecati o sottoposti a pegno o ad altro gravame) senza
autorizzazione giudiziale. In mancanza di questa clausola, tutte le volte che si tratti di vendere o ipotecare un bene vincolato nel fondo patrimoniale e vi
siano figli minorenni, occorre pertanto chiedere l’autorizzazione del tribunale, dimostrando che la stipula dell’atto caso per caso prospettato è
necessaria o di evidente utilità. Si pone pertanto il tema se la clausola che consente di escludere l’autorizzazione giudiziale, non presente nell’atto
istitutivo del fondo patrimoniale, sia inseribile in epoca successiva mediante la stipula di un atto modificativo dell’atto istitutivo del fondo e senza aver
chiesto, per la stipula di tale atto modificativo, alcuna autorizzazione al tribunale (la competenza territoriale si radica in ragione della residenza della
famiglia). La Cassazione dà risposta positiva alla questione, osservando che l’atto istitutivo del fondo patrimoniale è una convenzione matrimoniale, la
quale, come qualsiasi altra convenzione matrimoniale, si presta naturalmente a essere modificata (lo prevede espressamente l’articolo 163 del Codice
civile). Pertanto, così come la clausola che esclude l’autorizzazione giudiziale può essere introdotta in sede di atto istitutivo del fondo, altrettanto può
essere inserita successivamente all’istituzione del fondo, mediante un apposito atto modificativo (a sua volta stipulabile senza autorizzazione
giudiziale). Non però senza limiti, poichè, secondo la decisione 32484/2023, non sono «consentite decisioni negoziali in contrasto con l’interesse della
famiglia e per il bene della famiglia, in quanto ogni scelta negoziale per essere legittima deve essere coerente con gli interessi della famiglia». Nel caso
deciso con l’ordinanza in commento l’interesse della famiglia è stato ritenuto sussistente e, di conseguenza, legittimo è stato considerato l’atto
modificativo del fondo patrimoniale (identico giudizio era stato espresso in entrambi i gradi di merito attraversati da questa vicenda): nel contesto
dell’atto modificativo era infatti stato espressamente evidenziato che la prospettata sottoposizione a ipoteca di un immobile vincolato nel fondo
patrimoniale avrebbe consentito di ampliare le potenzialità di credito dei coniugi e, con ciò, di salvaguardare l’attività societaria che costituiva l’unica
«forma di sostentamento della famiglia». Inoltre, dato che l’istituzione del fondo patrimoniale era stata preceduta dalla prestazione di fideiussioni nei
confronti di una banca, tale atto istitutivo si sarebbe reso molto probabilmente suscettibile di un’azione revocatoria; pertanto, la tutela degli interessi
patrimoniali familiari da azioni di creditori preesistenti alla istituzione del fondo si sarebbe conseguita in modo molto più efficiente e conveniente
concordando con costoro una ristrutturazione della posizione debitoria familiare mediante una nuova operazione di finanziamento garantita dall’ipoteca
da iscriversi sui beni vincolati nel fondo patrimoniale. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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